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Premessa 

L’Associazione Differenza Donna nasce e opera da oltre trent’anni per contrastare la violenza 
maschile contro le donne, promuovere l’autodeterminazione femminile e costruire contesti sociali, 
istituzionali e lavorativi fondati sul rispetto, sulla dignità e sulla libertà delle persone. 

La violenza e le molestie, in tutte le loro forme – fisiche, verbali, psicologiche e digitali – non sono 
eventi isolati né comportamenti individuali scollegati dal contesto, ma espressione di rapporti di 
potere diseguali, stereotipi di genere e dinamiche culturali che attraversano anche i luoghi di lavoro 
e le organizzazioni impegnate nel cambiamento sociale. 

Per Differenza Donna, garantire ambienti di lavoro sicuri, rispettosi e liberi da molestie e/o 
discriminazioni non è solo un obbligo normativo o organizzativo, ma una responsabilità politica e 
coerente con la propria missione. L’Associazione riconosce che la prevenzione delle molestie passa 
attraverso la chiarezza delle regole, l’ascolto attento, la possibilità di segnalare senza timore, la 
protezione delle persone coinvolte e la capacità di intervenire tempestivamente e in modo 
responsabile. 

La presente policy si colloca all’interno del Sistema di Gestione per la Parità di Genere e rappresenta 
uno strumento concreto di tutela, prevenzione e trasformazione organizzativa. Essa afferma il 
principio di tolleranza zero verso qualsiasi forma di molestia o abuso e ribadisce che la responsabilità 
della violenza non è mai di chi la subisce, ma di chi la agisce e dei contesti che la permettono o la 
minimizzano. 

Attraverso questa policy e la relativa Procedura Operativa, Differenza Donna intende rendere 
esplicito il proprio impegno a costruire spazi di lavoro coerenti con i valori che ogni giorno promuove 
all’esterno: luoghi in cui la parola è possibile, la segnalazione è legittima, la tutela è garantita e la 
dignità delle persone è sempre al centro. 

1. Scopo e campo di applicazione  

La presente policy definisce principi, misure e responsabilità adottati da Differenza Donna per la 
prevenzione, l’individuazione, la segnalazione e la gestione di comportamenti molesti e 
discriminatori tra cui: molestie fisiche, verbali, psicologiche e digitali, situazioni di mobbing e 
qualsiasi condotta lesiva della dignità, della libertà e del benessere della persona, nei luoghi di lavoro 
e in ogni contesto operativo dell’Associazione. 

La policy si applica a: 

• socie, dipendenti, collaboratrici, tirocinanti e volontarie; 
• consulenti, esperte esterne, professioniste coinvolte nelle attività; 
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• ogni persona che operi, in qualunque forma, all’interno delle strutture di Differenza Donna o 
in attività esterne riconducibili all’organizzazione. 

La policy si inserisce nel Sistema di Gestione per la Parità di Genere (SGPG) e contribuisce al rispetto 
dei requisiti della UNI/PdR 125:2022, area Prevenzione di molestie e abusi. 

1.1.  Definizione di molestia 

Ai sensi della normativa vigente e della UNI/PdR 125:2022, per molestia si intende qualsiasi 
comportamento indesiderato, anche episodico, che abbia lo scopo o l’effetto di: 

• violare la dignità di una persona; 
• creare un clima intimidatorio, umiliante, ostile o degradante; 
• incidere negativamente sul benessere psicologico, fisico o professionale. 

Rientrano nella definizione di molestia, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• Molestie verbali: commenti sessisti, allusioni, insulti, intimidazioni, giudizi sul corpo, 
linguaggio offensivo o svalutante. 

• Molestie non verbali: gesti, sguardi insistenti, atteggiamenti intimidatori, esibizione di 
materiale offensivo o inappropriato. 

• Molestie fisiche: contatti indesiderati, aggressioni, qualsiasi forma di abuso fisico. 

• Molestie digitali: messaggi offensivi o intimidatori, pressioni, richieste inappropriate, 
diffusione non autorizzata di informazioni, immagini o contenuti personali. 

• Molestie con abuso di posizione o di potere: pressioni, ricatti, minacce, ostacoli 
professionali, ritorsioni, punizioni implicite o esplicite, esercitate sfruttando un ruolo 
gerarchico, organizzativo o relazionale. 

2. Principi ispiratori 

La policy deriva direttamente dalla Politica di Parità di Genere di Differenza Donna e dai suoi 
principi fondamentali: 

• tolleranza zero verso ogni forma di violenza e discriminazione; 
• tutela della dignità della persona e dei contesti in cui opera l’Associazione; 
• ambiente lavorativo sicuro, rispettoso, inclusivo; 
• prevenzione attiva attraverso formazione, monitoraggio, linguaggio rispettoso e processi 

di ascolto. 
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Questi principi sono anche richiamati dalla UNI/PdR125:2022 nell’Area 6, in cui si richiede alle 
organizzazioni di: 

1. individuare il rischio di molestie; 
2. predisporre un Piano di prevenzione; 
3. attivare canali di segnalazione sicuri, anche anonimi; 
4. effettuare verifiche periodiche; 
5. adottare prassi a tutela del personale. 

 
3. Impegni dell’Associazione 

Differenza Donna si impegna a: 

           3.1 Prevenzione attiva 

• Valutare periodicamente i rischi connessi alle molestie, anche come parte dei processi di 
sicurezza e benessere. 

• Monitorare il clima lavorativo tramite questionari, focus group e indagini anonime. 
• Garantire formazione periodica a tutto il personale sulla prevenzione della violenza e sulle 

dinamiche di molestia. 
• Promuovere l’uso di un linguaggio rispettoso e neutrale, come previsto dall’Area 6 della 

UNI/PdR125:2022  
• Sensibilizzare su stereotipi, bias, dinamiche di potere e microaggressioni. 

         3.2 Tolleranza zero 

Qualsiasi comportamento di molestia, discriminazione o abuso è incompatibile con i valori e la 
mission di Differenza Donna e dà luogo all’immediata attivazione delle procedure di gestione della 
segnalazione. 

        3.3 Protezione della persona che segnala 

L’Associazione garantisce: 

• protezione da ritorsioni o penalizzazioni; 
• riservatezza assoluta dei dati; 
• presa in carico tempestiva della segnalazione; 
• supporto psicologico, legale e organizzativo ove necessario. 
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4. Canali di segnalazione 

Per garantire accessibilità, riservatezza, tempestività e sicurezza, Differenza Donna mette a 
disposizione due canali ufficiali di segnalazione, conformi ai requisiti della UNI/PdR 125:2022. 

    4.1 Ricezione della segnalazione 

La segnalazione può essere presentata compilando il Modulo di Segnalazione Molestie (All.1) e 
inviato:  

• all’indirizzo e-mail dedicato: paritadigeneredd@gmail.com. L’indirizzo è protetto ed è 
accessibile esclusivamente alle figure autorizzate, ovvero: Responsabile del Sistema di 
Gestione per la Parità di Genere (SGPG); Responsabile Qualità, Sicurezza e attuazione 
UNI/PdR 125:2022 (QSPDR); 

• oppure consegnata direttamente alla Responsabile Sistema di Gestione per la Parità di Genere 
(SGPG) e/o Responsabile Qualità, Sicurezza e attuazione UNI/PdR 125:2022 (QSPDR). 

Al momento della ricezione, le Responsabili: 

1. prendono visione del contenuto; 
2. verificano che l’oggetto riguardi presunti casi di molestie, discriminazione; 
3. conferma alla segnalante (se non anonima) l’avvenuta ricezione. 

Attraverso lo stesso modulo è possibile procedere ad una segnalazione anonima, in conformità a 
quanto previsto dalla UNI/PdR 125:2022, che richiede esplicitamente la possibilità di effettuare 
segnalazioni senza indicazione dell’identità della persona segnalante. In ogni caso, la valutazione è 
basata sui fatti riportati e non sull’identità di chi segnala. 

4.2 Funzionalità comuni ai canali di segnalazione 

Entrambi i canali consentono di: 

• inviare segnalazioni relative a episodi direttamente vissuti o osservati; 
• allegare documentazione o elementi probatori; 
• richiedere supporto e tutela immediati. 
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5. Procedura di gestione delle segnalazioni 

      5.1 Ricezione e registrazione 

La segnalazione viene ricevuta da: 

• Responsabile del Sistema di Gestione Parità di Genere (SGPG); 
• Responsabile Qualità, Sicurezza e attuazione UNI/PDR 125:2022 (QSPDR). 

La registrazione avviene nel Registro riservato delle segnalazioni (All.2), parte del Sistema di 
Gestione Parità di Genere, come previsto dall’Area Governance e dai processi di gestione delle non 
conformità. 

     5.2 Valutazione preliminare (entro 5 giorni lavorativi) 

Il Comitato Guida o una sua sotto-unità valuta: 

• la natura del fatto; 
• il rischio per la persona; 
• l’urgenza delle misure cautelative. 

     5.3 Attivazione delle misure di tutela 

Può includere: 

• separazione delle persone coinvolte; 
• modifica temporanea delle mansioni o turnazioni; 
• supporto psicologico; 
• accompagnamento legale interno o esterno; 
• coinvolgimento di figure esperte in gestione dei conflitti. 

    5.4 Istruttoria 

L’istruttoria viene condotta in modo imparziale, riservato e tracciabile. È garantito il diritto di ascolto 
e il rispetto della persona che segnala. 

    5.5 Chiusura e decisione 

L’esito può prevedere: 

• archiviazione motivata; 
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• azioni correttive organizzative; 
• richiami formali; 
• sospensione o interruzione della collaborazione; 
• ulteriori misure, nel rispetto della normativa vigente. 

L’esito viene comunicato alla persona che ha effettuato la segnalazione (nei limiti consentiti dalla 
privacy). 

6. Formazione e sensibilizzazione 

Differenza Donna garantisce percorsi formativi: 

• obbligatori per tutto il personale, come previsto dalla UNI/PdR 125:2022 nell’area formazione 
(6.3.1); 

• mirati a riconoscere comportamenti molesti, microaggressioni e dinamiche di potere; 
• dedicati alle figure di responsabilità per la corretta gestione delle segnalazioni. 

7. Mappatura dei rischi e monitoraggio 

L’Associazione effettua periodicamente: 

• valutazioni del rischio di molestie negli ambienti di lavoro; 
• analisi degli eventi avversi e delle segnalazioni; 
• verifiche sulle condizioni organizzative che potrebbero favorire comportamenti inappropriati. 

8. Responsabilità 

Presidente/Direttivo 

• approva la policy; 
• assicura le risorse necessarie; 
• vigila sull’attuazione. 

Responsabile SGPG e Responsabile SQPDR 

• gestiscono le segnalazioni; 
• monitorano l’efficacia della policy; 
• propongono aggiornamenti; 
• supportano la formazione. 
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Comitato Guida per la Parità di Genere 

(Specificato nell’Atto di nomina e nel Regolamento) 

• monitora l’applicazione della policy; 
• propone misure preventive e correttive; 
• verifica KPI e clima organizzativo. 

Tutto il personale 

• adotta comportamenti rispettosi; 
• segnala episodi di molestia; 
• collabora agli interventi di prevenzione. 

9. Protezione dei dati e riservatezza 

Tutte le informazioni raccolte durante la gestione delle segnalazioni sono trattate nel rispetto della 
privacy. L’identità della persona segnalante è sempre protetta, salvo obblighi di legge. 

10. Diffusione della policy 

La policy è diffusa tramite: 

• comunicazione interna; 
• inserimento nel SGPG e nei materiali di onboarding (documenti forniti alle nuove risorse al 

momento dell’ingresso nell’organizzazione); 
• presentazione durante la formazione annuale. 

11. Monitoraggio e miglioramento continuo 

La policy viene rivista annualmente insieme alla revisione del SGPG, come richiesto dalla UNI/PdR 
125:2022. Eventuali aggiornamenti vengono approvati dal Direttivo su proposta del Comitato Guida. 
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PROCEDURA OPERATIVA 

Gestione delle segnalazioni di molestie e discriminazioni  

Versione: 0 
Data: 03/02/2026 
Approvata da: Direttivo 
Redazione: Responsabile QSPDR 

1. Scopo 

La presente procedura definisce modalità, responsabilità e strumenti per la gestione delle segnalazioni 
relative a comportamenti molesti, discriminatori o comunque lesivi della dignità della persona, 
inclusi atti di molestia fisica, verbale, psicologica e digitale, fenomeni di mobbing e altre condotte 
inappropriate, in coerenza con: 

• la Politica per la Parità di Genere di Differenza Donna APS; 
• la UNI/PdR 125:2022, Area 6 – Prevenzione di abusi e molestie; 
• la normativa nazionale ed europea in materia di tutela della persona, pari opportunità e 

sicurezza sul lavoro. 

Obiettivo della procedura è garantire tutela, tempestività, riservatezza e imparzialità nella gestione 
delle segnalazioni, indipendentemente dalla forma in cui esse vengono presentate. 

2. Campo di applicazione 

La procedura si applica a tutte le persone che operano, a qualunque titolo, all’interno di Differenza 
Donna APS, incluse: 

• socie; 
• dipendenti; 
• collaboratrici e consulenti; 
• volontarie; 
• tirocinanti; 
• professioniste e professionisti esterni coinvolti nelle attività dell’Associazione. 

3. Riferimenti 

• UNI/PdR 125:2022, par. 6.3.2.6 (procedure, segnalazioni, verifiche, valutazione rischi, 
linguaggio) 

• Policy “Prevenzione e gestione delle molestie sul luogo di lavoro” 
• Regolamento del Comitato Guida 
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• Documento “Area 6 – Prevenzione molestie e abusi” 
• GDPR – Regolamento UE 2016/679 
• Codice Etico dell’Associazione 

4. Definizioni 

Molestia: qualsiasi comportamento indesiderato, anche episodico, che abbia lo scopo o l’effetto di 
violare la dignità della persona o di creare un clima intimidatorio, ostile, umiliante o degradante, in 
forma verbale, fisica, psicologica o digitale. 

Segnalazione: comunicazione, formale o informale, anche anonima, relativa a un comportamento 
ritenuto molesto, discriminatorio o lesivo della dignità della persona. 

Persona segnalante: la persona che effettua la segnalazione, anche in forma anonima. 

Persona segnalata: la persona indicata come autrice del comportamento segnalato. 

SGPG: Sistema di Gestione per la Parità di Genere. 

Responsabile SGPG: Responsabile Sistema di Gestione Parità di Genere 

Responsabile QSPDR: Responsabile Qualità, Sicurezza e attuazione UNI/PDR 125:2022 

Comitato Guida: organo che supervisiona l’applicazione delle politiche di parità di genere e delle 
procedure correlate. 

5. Responsabilità 

Presidente/Direttivo 

• garantisce l’adozione della procedura; 
• assicura risorse e misure di tutela; 
• approva azioni correttive e disciplinari. 

Responsabile SGPG e Responsabile QSPDR 

• ricevono e gestiscono le segnalazioni; 
• coordinano l’istruttoria; 
• mantengono il registro riservato delle segnalazioni; 
• informano periodicamente il Comitato Guida; 
• propongono aggiornamenti della procedura. 
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Comitato Guida 

• supporta la valutazione e la definizione delle misure; 
• monitora l’efficacia del sistema di prevenzione; 
• analizza indicatori e clima di sicurezza. 

Tutto il personale 

• adotta comportamenti rispettosi; 
• collabora in buona fede nelle fasi di ascolto e verifica; 
• utilizza i canali di segnalazione. 

6. Canali ufficiali di segnalazione 

La segnalazione può avvenire tramite: 

6.1 Modulo di segnalazione 

Da inviare all’indirizzo e-mail dedicato o si può consegnare brevi manu in busta chiusa. 

6.2 E-mail dedicata (canale tracciato e riservato) 

- paritadigeneredd@gmail.com 

Accesso riservato a: 

• Responsabile SGPG,  
• Responsabile QSPDR 

6.3 Segnalazione anonima 

La segnalazione può essere effettuata tramite apposito modulo, senza l’obbligo di indicare i dati 
identificativi della persona segnalante. 

7. Processo di gestione delle segnalazioni 

7.1 Ricezione e registrazione (entro 48 ore) 

• La segnalazione viene ricevuta dalla Responsabile SGPG e/o dalla Responsabile QSPDR. 
• Viene assegnato un codice identificativo. 
• La segnalazione è registrata nel Registro Riservato delle Segnalazioni, contenuto nel SGPG. 

mailto:paritadigeneredd@gmail.com
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• Se la segnalazione è anonima, si procede comunque all’analisi contenutistica. 

7.2 Valutazione preliminare (entro 5 giorni lavorativi) 

La Responsabile SGPG e la Responsabile SQPDR valutano: 

• gravità del fatto; 
• rischio per la persona segnalante; 
• eventuale necessità di misure urgenti; 
• presenza di prove documentali; 
• elementi utili all’apertura dell’istruttoria. 

7.3 Comunicazione riservata alla Direzione 

Le Responsabili del SGPG e del QSPDR, in relazione alla natura e alla gravità della segnalazione, 
informano la Presidente e/o il Direttivo (senza dettagli sensibili non necessari). 

7.4 Istruttoria formale 

L’istruttoria prevede: 

a) Ascolto della persona segnalante 

• modalità riservata e non giudicante; 
• possibilità di farsi accompagnare. 

b) Ascolto della persona segnalata 

• garantendo imparzialità e diritto di replica; 
• senza contatto diretto con la persona segnalante. 

c) Ascolto di eventuali testimoni 

d) Raccolta documentale 

(es. e-mail, screenshot, messaggi o qualsiasi documento possa essere utile). 

Tutte le audizioni sono verbalizzate. 

 

 



 

 

 
POLICY E PROCEDURA  
PER LA PREVENZIONE  

E GESTIONE DELLE MOLESTIE  
SUL LUOGO DI LAVORO 

 

PG_Prevenzione  e 
Gestione Molestie 

Luogo di Lavoro  
 

Rev.0 del 03/02/2026 

 

PG_Prevenzione e Gestione delle molestie sul luogo di lavoro 13 

7.5 Analisi e valutazione 

Le Responsabili SGPG e QSPDR, con eventuale supporto del Comitato Guida: 

• valutano la coerenza delle informazioni; 
• redigono una relazione istruttoria; 
• propongono misure correttive e/o disciplinari; 
• valutano la necessità di interventi organizzativi. 

7.6 Decisione e chiusura (entro 30 giorni dalla segnalazione) 

Il Direttivo, ricevuta la relazione: 

• approva l’esito; 
• determina eventuali misure disciplinari; 
• stabilisce azioni correttive o preventive. 

Possibili esiti: 

• Archiviazione (se infondata o non riscontrabile). 
• Adozione di misure organizzative o preventive. 
• Richiamo scritto. 
• Interruzione collaborazione/contratto. 
• Attivazione delle autorità competenti (nei casi di reato). 
• Azioni di formazione e prevenzione mirata. 

L’esito viene comunicato alla persona segnalante, se identificabile. 

8. Misure di tutela 

Differenza Donna APS garantisce: 

• protezione da ritorsioni; 
• riservatezza dei dati; 
• supporto psicologico; 
• supporto legale, se necessario; 
• adeguate misure di sicurezza interna. 

9. Gestione dei dati e riservatezza 

• Tutti i dati sono trattati secondo la legge sulla privacy. 



 

 

 
POLICY E PROCEDURA  
PER LA PREVENZIONE  

E GESTIONE DELLE MOLESTIE  
SUL LUOGO DI LAVORO 

 

PG_Prevenzione  e 
Gestione Molestie 

Luogo di Lavoro  
 

Rev.0 del 03/02/2026 

 

PG_Prevenzione e Gestione delle molestie sul luogo di lavoro 14 

• L’accesso ai documenti è consentito solo alle figure autorizzate. 
• Le rilevazioni scritte sono conservate in archivio digitale protetto. 
• Le informazioni sono utilizzate esclusivamente per la gestione della segnalazione. 

10. Monitoraggio e indicatori 

Il Comitato Guida, con le Responsabili SGPG e QSPDR, monitorano: 

• numero totale di segnalazioni; 
• tipologia degli episodi; 
• tempi medi di gestione; 
• azioni correttive implementate; 
• percezione del clima organizzativo (survey annuale); 
• indicatori PdR 125 collegati all’Area 6. 

I dati sono presentati nella Revisione del Sistema annuale. 

11. Aggiornamento della procedura 

La procedura è revisionata: 

• annualmente; 
• in caso di cambi normativi; 
• a seguito di criticità emerse in audit interni/esterni; 
• dopo segnalazioni significative. 

12. Allegati 

1. Modulo di Segnalazione (All.1) 
2. Registro Riservato delle Segnalazioni (All.2) 
3. Informativa Privacy dedicata  

 

 


